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PERSONAGGI.

POSTUMIO ALBIN]O Gomole
S16. ViNcenze Bo'r'mcn.u
SEMPRONIO
Sig. Craupio BovoLpl , oll’artual Servi-
zio di Cam. e Cap. di S. M. il Re di Sz.;rd.
MINIO CERINIO
Sic. Lonevice Boworp:.
PUBLIO EBUZIO
S1c. CarorLina CorTest.
FECENIA
S1c. Resa MoRrANDI,
IPPIA
Sic. CarLoTTA CORAZZA .
LENTUL®
Sic. PieTro VERDUGCE .
I’ AUGURE SOMMO
Siec. N. N.

Baceanti . Littori ,

* Ministri di Bacco. Legionari ,
Sacerdoti di Marte Popolo
Duc1 Tribuni .

La Scena ¢ in Roma
La Musica ¢ del celebre Big. Ma@sﬁro
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DI MUSICA B. MARCELLO

FONDO TORREFRANCA

LB...406 ..

13a vo3lonngaig

CONSERVATORIO




Primo Violino Direttor d’Oyohéstra
8ig. Giovanni Ceccherelli .

Al Attual Servizio di Camera e Capp. di §. M.
MARIA LUISA di Borbone Infanta di Spa-

gna Duchessa di Lucca ec. ec. ec,
Maestro al Cimbalo Sig. Domenico Quilici.

Pyimo Vielino dei Seconds Sig. Vine. Garib.
* Prima Viola 8ig. Giuseppe del Vaso
* Primo Violoncello Sig. Paolo Martini
* Pyimo ContrubassoBig. Frances. Bandettini
* Pyimo Oboe e Corno Ingl.Sig.Antonio Benazzi
Primo Flautoe Ottavino Sig. Ginsep. Benazzi
Primo Clarino Sig. Dom. Casali Capo-Banla
Primo Corno Sig. Liorénzo Bonfigli
Piima Tromba Sig. Federigo Micheli
" Primo Fagotro Sig. N. N.
¥ Primae Tromba Duttile Sig. Gaetano Casini i

¥
¥
¥

1l Vestiario tutte nuovo,di proprieta dell’
Impresa,inventato e diretto dal Sig. Giusep-
pe Uccell: di- Bologna , ed eseguito dal Sig.
Francesco Lencioni di Lucea .

Lie Scene nuove son d’inverzione , € di-
pinte dal Sig. Grovanni Gianni : Figurista 8ig.

- Benvenuto Brazzini, Pitteri Fiorentini . .

I Professori segnati coll’* sono all’ attual

Servizio i §. M. la DUCHESSA. .

ATTO PRIMO
SCENA PﬁI'MA

Esterno del Tempio di Marte.

La Scena & apparecchiata per un so-
lenne sacrifizio . Sul fondo vi sono i
Sacerdoti ehe lasciano fra loro aper-
to nel mezzo il passaggio al Tempio ,
a destra Postumio co’ Littori; a lui di
faccia, Lentulo co’ Tribuni, e Duci:
a sinistra, pil verso lo spettatore ,
Sempronio, rimpetto a cui Feeenia
con Ippia, a’ due lati Legionarj. -

CORO

Odi, gran Nume, i voti

Dé’ figli ‘tuor devoti ,

D’ un Popol, che ¢ adora,

Che implora il tuwo favor.
Pos. Scendi con noi fra I arnli,

Sia la Liguria doma.
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poi coit Cord Fa ch’ 1;: fitofni 4 Roma
Degli empj punitor. .
Sem. Pegi sub'ligtllePsentier &egﬁ. Eroi
Patria , gloria vi guida, v’ appella;
poti eon Coro Non ¢’ & voce pi cara, pin
bella
. .A’ Quiri di gloria, e d’onor.
Fes. Nuovi allori floniscan fra voi;
Nuovi serti v’ appresti I amore .
E soave all’ Eroe vincitore
Di mercé del pitt tenero ardor.
Pos. Squillin le Trombe - Al eampo
- Tutti Al campo - Oh Giel! :
Liace L lampo , tuono e fulmine

; L’ Angure Somino comparisce nel fondo
Aug. Fermate. ;
Tutti Ah!... Come!... Ah!. .. dV"!

ansiosi e incerlt

Aug. Fermate . .
Sull’ Ara il fuoco spegnesi.
Ricusa il Giel le vitume
: terrore crescente in tutli
" Peiide su Roma il fulmine
D’ un Nume punitor .

Personag. ¢ Coro Aht !
Trema il suol... si'scuote il Tempio.,
Cupo tuono... il Ciel §’ oscura....
Qual minaceia a noi sciagural...

L alma agghiaccia di terror.

Personag. Deh! proteggi, o Dio clemente.
Chi innocente serba il cor.

Pers. e Cor. Piombin poi gli sdegni moi
Su chi desta il tuo furer.

Aug. O Romani; i pitt ueri’,'

I pitt atroci sacrileghi delitti

Da lungo si commettono . Fra voi
Superba , ed impunita erra la colpa,
Celata ognor da formidabil velo ;
Ma stanco tuona a fulminarla il Gielo .

Pos. Quale orrore!

Fec. Che sento!

Ipp. O noi miseri : :

Sem. ( Oime! sarebbe forse?...) turbato

Aug. Si plachino gli Dei,

O 1 ribellati Liguri giammai,
Console,, domerai ; L alta.vendetta
De’ Numi, de’ Romani a te si spetta.

Pos. Ed io lo giuro & sempiterni Dei ,

La compird. Ne’ loro nidi i rei
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Fia mia cura scoprir. Sull’ empie teste
Piombera per mia man 'ira celeste .
Aug. L’ opra sublime , va’, Postumio im-
Prendl 5
Struggi , punisci, e poi vittoria attendi.
parte co’ Sacerdoti.

SCENA IL

Postumio , Sempronio, Fecenia,

Ippia , Duci , ec.
Sem. ( ;] uai detti? qual mmaccm')

Pos. @’ Duci. Alwi miei cenni
“ Auendan le Legioni. -- Ebuzio il campo
Per me governi.
Lentulo parte co’ Duci e legionary .
Fec. (Ebuzio mio! )
. Sem. . . (Che inciampo !)
Pos. Manca Ebuzio ? -- Sempronio ,
dopo aver guardato intorno
11 tuo Pupillo ov’ & ? Dimmi .
Sem. L’ignoro ,

(Ah si glivengs. .) in atto di partire

Pos. - E. dave ?

Senti .. ..
Sem. Michiama urgente cura altrove . p.
Fec. Vedesti ' empio ? a Ippia
dpp. Un fiero turbamento

Ei mal celava: una smania ....
Pos. Fecenia?
Fec. Ah §'¢é ver che t'é caro ;

Veglia , Signor , su Ebuzio mio ,
Pos. Che strano

Timore & questo tuo? Fec. Giusto.
Pos. Ti spiega. Fec. Non posso -
Pos. E qual pengho? '
Fec. Ah tu non sai,

Non conosci quel mostro: ma osservata

Esser forse poss 10 .

Salvalo 1o forse 1 mquesto giorno . Addio

parte con Ippia,.

Pos. Che Pensane? che far? deh voi guidate

Postumio, o Sommi Dei:

Secondateil mio cor, gli sfou] miei

parte co’ Littort.




SCEN A I

Viali tenebrosi nella Selva di Stimula .
krale piante .distiuguesi parte del Tem-
pio i Bacco , Nel mezzo una Statua
colossale del Nume. :

Miristri e Baccoanti con sistri e tibie
festeggiando il simulacro .

“Coro’ Evoé! -~ Baceo, Evoe!
Bacco s onori,
a Bacco ¢ adort : dell’ Indoindomito
1l domator.
Lieto ¢ fecondo
Per esso & il mondo ;: Ei de’ mortali
Consolator
Ma formidabile.
Se ira I’ accende, di chi 1’ offende
Sterminator ,
Temuio e celebre
Del Dio Tebano ~-- Tl rito arcane
Trionfi ognor.
Evoe! Bacco, Evoe!

v
Sul finire il Coro , tutti i Baccanti
si rivolgono incontro a Ebuzio
che sorpreso e rispettoso si avan-
sa accompagnato da due Mini-
- stri, urio col serto U altro col tirso :
Ebu. Oveson’io? qualsacro orror! Equale
Alro rispetto il pié m’arresta ? Ah parmi,
Che scosso , ad ogni passo,
Da insolito terrore
Manchi I’ usato ardir, mi tremiil.core!
Coro. Dal wo sen lunge il terror.
Bacco & con te.
I Ministri gli cingono il capo d’un
.serto di pampini . i -
Ebu. Ti bacio , augusto , serto. Anch’io
diBacco 2t :
Figlio dunque sard ? Spix:t’ol ‘nove!lo
Par ch’io ripi*enda in niezzo a voi: Si
i uesto ' i :
Formidabil recesso
D’ esser mortal pin non mi sembra
adesso..
Coro Temi il tirso punitor,
il Ministro gli presenta il tirso .
Se vacilla la tua fe..




i
}%
%

~Min.a’Bac. Ite . Accostati ... Ebuzio

12
Ebu.prendendo iltirsoNon temete : som-
‘ mi Dei
Questo cor devoto adora .
11 candor de’ voti miei
Serberd costante ognor .
Coro E fra Parmi, e in pace ancora
Spera Bacco in tuo favor.
Ebu. (Nume : perdonami.
Se in tale istante
$fugge un sospiro
Ad un Baccante .
Sospir , che tenero
Parte dal cor .
Del mio deliro
Incolpa amor -)
Non temete : i voti miei
Serberd costante ognor.
Coro E fra Varmi , € in pace ancora
Spera Bacco in tuo favor.

SCENA 1V.

Minio , Ebuzio » Ministri , e Baccanti.

Baccanti ¢ Ministri partono

(3

Ebu. pro- O Pontefice sommola’ piedi tuoi..

strandost.

Min. Sorgi: m’ abbraccia : .or figlio

mettendogli una mane sul capo .

Tu sei di Bacco , e mio;

Or va’;t inoltra ov’é pit folto il bosco ...

Ivi il Nume ¢ attende , ivi deporre

Ogni pensier profan dovrai. Ti guarda

Dal far di noi, del Dio sospetti audaci;

Credi , osserva , obbedisci, adora, e taci.
Ebu. E cio fia . . .

Min. Vanne or dunque :

T’abbandono a quelNume,alla tua sorte.
Ebulo glivoincontro.s’interna nel bosco.
Min. (Incontrerai la morte:) partc.

SCENA V.

Esterno del gran Templo di Bacco nel-
la selva di Stimula con magnifica gra-
dinata che vi introduce. Il Tempio
sarh circondato capuccwsamente da
piante , lasciando 'd’innanzi un libero -
piazzale.

Fecenia sola.

reggl
Iiljcco il luogo esecrando -- Ah tu mi
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" Possente Amor ~- Salvami Ebuzw ! o
 tremo
Al awroce pensier del suo periglio:
 Santi Numi consiglio -~ Ahl non vo-
gllale
Che i1 eandor ; I'innocenza
Cadan di queste tigri.
. Soto il tirso fatal - Dell’ Idol mio
Prendete cura o Dei - paga son 10 .
Oggetto amabile
Ogvor da forte
Serbo lmmutablle
. Amor per te
Se questi barbari
T’ apprestan morte ,
Non saprei vivere
Senza di te.
Diletta 1magine
Del caro bene,
Per te quest’anima
Respira in me.

SCENA VL

Ebuzio e Fecenia .

Ebu. Possibil fial... chi vedo!s
nell atto che s ayviava al Tempio

Tu qui Fecenmia? ... ahl dlmml‘ :
si volge e lieto corre a Fec.

Feo. interrompend. agit. A rqe nspoudy
Sei tu Baccante?

Ebu. Appena. 1niziato, , :
Merce le cure di Semprqmo SR
Son ne’ ntl pmmex , € lu,mia cara,
Come tu in questi lnoghi? a caso furse 4

Fec. appass. 1‘? di te soloin traceia
Misero |10 venni . Ma Baccante 10 pure
Son da gran tempo. '

Ebu. con allegria. Si! :

Fec. con dolore- Pur woppo ! -

Ebu. sorpreso . Oh Dio!

Fec. vivamente. Cara i son?

 Ebu. tenero . Potr esth

Tu dubitarne ?
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Fec. Ebben ; seguimi:  vieni (Plo Fec. Se a te sol serbai’ finora
Lunge da questa selva . . . da quel tem- Il ‘mio cor, gl dffeui mieis
Funesu al sangue tuo , fuggl quei riti ! » 1l mio ben ogum tw ‘sel
lo prende per mano ( riti Ne' tradirti il cor non'sa.
Ebu. Fermati; etu, tusei Baccante? .. e ir- , Ebu. Come mai si reo SOoPetlo
Cosi il Nume? E non temi in tal mo- Fec. Ah t perdiio mio diletto ./
Fec. Io sol per te pavento . ( mento . g4 Ebu. Lusinghe & pace
poi’ segue con progressione’, ai forsa %) F‘lrmnte dall” alma ,
e d’ orrore . (ma Che torni-la calma’
L’ aura che spiri,aura & di morte. Tre- Non possa ‘sperar. -
Sempronio &-un cmpio, abusa Fec. Lusinghe di-pace ,
Della fiducia tua; cerca involarti Toxuate a quest’ alma ,
Il paterno retaggio . Infami mostri ‘ E  fate che ‘calma’
‘ Erran per quella selva. 11 culto indegno To possa sperar ,
““Conosco ," aborro ; meco lo detesta . 4 a 2 Ma incerto il ‘mio - core

Cangia, cangla pénsiei‘ vol. cond. seco Fra speme,
Ebu. respmgendola ‘Taci, t"arresta. J Nel dubbio funesto
Quai sagrllcghl accenti! Io non conosco | Mi ‘fa palpitar ;<2

e tllIlO re .

Pitt omai Fecenta mia! Ah!'ben m’avvedo | Fec. Vieni... Che tardi ancor !
- Che ingaonarmi tu vuol-Va non ti cre= Ebu. fMeutiscl, e-ostenti-amor !’ t
wdo .- ' d BB ‘Fec. Sentimi.
Ah perche’ serbai finora ' [ & -Ebu. E resto ‘ancor?
Il mio cor, gh affetti miei! y Fec. Fatal momento!
Tutto, oh ciel, supposto avrei, = Ebu. Ah ‘qual ‘tormento’, '
‘Mati si rea temeriti! AL 2> ’

J ¢

35
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Fec. Chi mali vide pitt funesto
Fato barbaro di questo ,
E in periglio 1'idol mio
E o deggio , oh Dio! lasciar !
Ebu. Chi mai vide piu funesto
Fato ‘barbar(iii questo !
Vuol sedurmi I’ idol mio,

E nol posso, oh Dio! lasciar.
Ebu. entra nel Tempio, e Fec.

parte dalla Selva .
SCENA YVIL

Sempronio , e poi Minio .

Sem. guar: ver. Fec.’Fec’enia ell’e...non
m mgaunal Pul i OPPO '
Tu la ravvisi pur... parld- con esso
. a Minio ch’ esce
Di che son vani‘i miei sospetti adesso ?
Min. E che pereid ? Dal bosco
Ebuzio piti non sortira, taffida .
Sem. Ah si, ch’ei pera, ¢ scenda

:19 3

Fral ombre(pria che adulto ame con-

11 paterno reta;,glo) (tenda
Min. E di tant ira ‘
Fors’ & cagion I’ an}m'e!
Sem. Per Fecenia! E una serpe
A questo cor. .-mi sprezza . A lei palese
B il segreto faLal di quella notte ...
In cui d” Ebuzio il padre ... ah! puo colei
Perderei tutti. ;
Min. con disprészo . Perderci!
Sem. Minaccia , (fretia
L’Augule sommo, e il Console, deh af-
O pilt pace io non ho, la mia vendetta.
Min. Ma che temi!
Sem. Nol so. Ricerco in vano-
La mia pace, il mio core. :
Da’ un ignoto terrore '
Sonpresa ¢ 1 alma mia - Ferir vortei ..
E poi gela d’ orror - Gl affanni miei
Tu calma, tu dllegua il mio spavento .
Ved: ,Mmlo conosei il mic tormento.
Semis, gran Dio Tebano ,
Del tuo fedel 'le voeci:
Calma tai smanie atroci, '
Di questo cor pieta.

b 2
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Ma il mio coraggio
Gia si accende:
Amico raggio
A me risplende,
Scende a quest’ anima,
Brillar mi fa. parie

SCENA, VIL

Minio ,indi Lentulo , e Littor: .

-Min. Io non comprendo quale
Vano umor ?.. Che miro?
Un Capitan Triumviro !
Lent. Littori
Qui la sedia curule;
- escono due Littori eolla sedia curule
: a sinistra .
~ Viene il Gonsole . a Minio .
Min. ('Oh Ciel! - Arte) Baccanti,
' verso la Selva , e il Tempio
Sacri ministri, escite:
I’ Exoe di Roma ad onorar venite.

SCENA IX.

Dal "Lempio escono i Ministri, e da va-
rie parti della Selva i Baccanti coi lo-
ro tirsi, mettendosi "digposti in varj
gruppi a destra presso Minio. Intan-
to -co’ Littori, ¢ c¢o’ Duci e Tribuni
esce .

Postumio che va a sedere sopra la sua
sedia curule.

Cor. Della Patria alla gloria , allamor.
Viva Postumio oguor.
La sua pilt bella eth
Roma fiorir vedra .
Del saggio Numa a’ di
Noi tornerem. cosi.
Caro al Ciel , del Tebro onor
Per valore, ¢ per pieth.
Della Patria alla gloria, all’ amor
Viva Postumio ognor.
Sul finir del Coro , esce Sempronio ,
e § arresta in atto di somma Sor-
presa, indi lentamente s’ avanaa. .
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Sem. (Qui il Cousole! A che mai?)
Min. Di Stimola alla selva, qual u guida
Signor , alta c'agian? Di Biacco forse
Al armi tue ¢erchi il favor?
POS. Appunt*.‘
E @ sacri miti, e al sacrifizio augusto
- Assister vud nel gran Delubro 10 stesso.
Min. Tanto non &, perdona, a te concesso,
Sacro recinto & quello,
. Che da’ Baccanti separa i profani.
Pos. Sdegna dunque il tuoNume1 votiu-
Min. No, ma sol pei Baccanu... (mam?
Pos. E se del suo potere
Usar volesse il Console?
Min. Dovrebbe \
1l Console temer Pira del Nume.
Seni. E colui che presume
Con poter usurpato e ingiusta forza
Li penetrar, di roman sangue in pria
Doyra un’ fiume varcar , e-di Baccanti
. Mille e mille calcar corpi spiranti .
Pos. Tu Pal‘li ardito inver?
Sem. Ardito -io parlo,
. _Perché libero 10 sono, e son Romano .
Pos. Sempronio , 10 U canosco , € bhasui.
Or tosto ‘ severo

Ebuzio a me.
Sem. (Che fia?)
Min. Signor ... Perdona il
Sacre per lui quest’ ore...
Pos. Ebuzio, 1o dissi, e tosto.
Al Counsole obbedisciﬁ
Min. (1o fremo 1)  entra vel Tempio
Pos. Al Foro ' alzandosi
Mi renderai ragion ior’ or, Supen‘bo;
Di tua baldanza estréema. (e trema,
Sempromnio , i0 50 pilt che non pensi...
Sem. To tremar! Mal conosci
Dunque Sempronio, autoritade in Roma
Non v’ & sopra de’ Numi : ed io la loro
" Santa ragion, 1 nostri .. '
Sacri drua difendo ,
Se il passo a que’ recinti io ti contendo.
Pensa ch’ o serbo in petio :
Libero cor romano,
Rispetta il Dio Tebano ,
O ch’ei 4 punira.
Pos. Non insultare , audace,
Con falso zelo i Numiz
Celare invan presumi,
Perfido, " empiets.

s




24
@ 2 Ah'! che non ha pitt freno
I’ acceso cor nel seno:
Fremere quell’” aspetto
D’ ira e d -orror mi fa.
Pos. i/npazientéNé Ebuzio ancor?. ..
voicinandosi al Tempie
Sem. opponendosi Rimanti .
Pos. Littor.
Sem. Baccanti.
a o Ola. ‘
I fittori si avanzano colle scuri in 'al-
to, ed i Baccanti accorrono co’ tir-
st per difendere I ingresso del Temp.

. SCENA. X

Ebuzio accorre dal Tempio, e si slan-
cia nel mezzo in atto di trattenere 1
Littori + nello stesso tempo dalla par-
te opposta esce Fecenia con Ippia,
irattenendo 1 Baccanti. Minio viene e
g’ unisce a Sempronio. Lentulo & al-
la testa dei:Duci in atto di far ado-
prar la forza.

- Ebu. Che veggo !

Iec. Che st tenta?

Ebu. Ah! v arrestate!
Fec. Deponete I’ acciar...
Ebu. Il ire calmaie
In questo d’un Nume
Temuto soggiorno
Non regm d’ intorno
Che pace e amista.
Post. Lent. ( Del Console offesa
e Puci ( E la maesta. *
Sem. Min. ( Del Giel vilipesa
e Baccanti ( I la Maesth.
Iec.  Non alzi la voce
Discordia feroce;
Risplenda , v’ accenda
Verace pieta.
Post. Lent. ( Del Console offesa
e Duci ( E la maesta ;
Sem. Min. ( Del Ciel vilipesa, ,
e Baccanti (L la maesta. (ma
Ebu. Fec. ( O qual contrasto all’ ani-
Sem. Pos. ( o provo in tal momento
A cosi fier eimento
Palpita incerto il cor. .
Post. a Ebu. Su tiscuoti: vieni al campo
Tec. A'miei vou, Ebuzo, cedi.




Sem.a Fec. Tu Baccante? poi a Ebu. Al
- templo riedi
Ebu. irresoluto Tu mireggi 1n tal cimento
Giusto CGielo, per pieta.
Sem. Voi Baccanu, da’ profani
L iniziato allontanate.
alcuni Baccan. si avanzano
Fec. Ah! lasciatelo, inumani
R D) 1'apirlu invan tentate.
Sem. Vien ...
Fec. Senti...
Pos. Ah pria.. faomzdo cenno ai Littori
Ebu. suppllchevnle Cussate
{3a quel Tempio ancor prin degno
Tornerd ... di voi... di te.
a Post. ¢ & l)uci,,poi a Fec.
Coro di Baccanti Fvoe! Bacco, Evoeé!
nell’ atto che Ebu. passa nel loro mezzo
Fec. Ah! pir speme omai non v &,
Sem. e Min. Dubbio 1l fate omai non &
Pos. minaccioso « Bac. Empio ardir! Ti
affida a me. a Fec.
Pos. Len. ( Al sial foroi vosiri cccessi
~dpp.e Duci ( i unir Roma ben sapla 3
Sem. Min. ( Speriinvan mirarci oppressi

e Baccanti ( Baceo i suoi difénderh
Calma, o cara le tue pene;
Ebu: A te un Dio m serberi .
;; 2 Ah 4 perdo amato bene;
&g I tuor di chi salverh?
Tutti
Nembo s addensa orribile
La folgore gia: pende;
Oh quanto mai terribile
Sanguigno lampo splende
Rom. 1 rei fulminera.
Bac. Roma, un tal di sara!
Ebu. coi Baccanti, Sem. e Minio en-
trano trionfanti nella selva.
Post. Lentulo Littori , e Duci partono
seguiti da Fec. e da Ippia .

Fine dell Atto priimo'.
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1
ATTO SECONDO
SCENA PRIMA.
: 'Campo Marszio .

Postumio su Rostri circondato da’ Lit-
tori e Duci: Tribuni, e Popolo Ro-
mano da una parte. Baccanti ben-
ché munori di numero dall’ alira. 1

_Legionarj indictro . '

C ORO.

Tribuni, e Popolo.

L) !
L,; abolisca si punisca

L’ empio culio, e i suoi seguaci;

? 8
Roma si distruggera

A que’ rei la selva orrenda
Morte , esilio, scuri e fact,
E piu il Cielo non offenda
Tant’ eccesso d’ empieta.

‘ 29
Bac. Resti illeso, sia difeso
Tl suo culto: i suoi seguaci
Bacco ognor difendera .
Paveutate . .. si sospenda (daci!
Contro un Nume!(oh rabbia!) au-
Cicea Roma! insania orrenda!
Di lor Bacco abbi pieta.
I Baccanti partono minacciost.
Pos. avanzandosi. Romani ,i sensimiel
Udiste : ora al Senato
Le accuse io porto; e voi
I Padri ad obbedir vi apparecchiale.

SCENA IL

Lentulo e detti.

Len. Console , 1 Senatori :

Dii gix raccolti or son ; te sol siattende .«
Pos. Al ordine ; Tribuno

Tu veglia intanto .

al Popolo A voi Quiriti in breve

To riederd , di morte,

Con una man recando
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11 decr_eto fatal , colp altra. il brando .

partono .

"SCENA 11

- Viali tenebros; nella Selva d; Stimola .

- Ebuzio - concentrato’ si apan
meénte , indi.
ansante . -

za I atg-
‘Fecenia Premurosa e

Ebu. Oh Ciel! qual wrbamenyo
M’ agiia il sen ? Appié dell’ are invano

A pace-i0 cerco; irresistibil forza
Guida i miei Passi erranti . ..

Fec. di dentro Ebuzio 1 escendo Ebuzio !
Ebu. Aneor te qui riveggO? Ah! parti. .

fuggi.... volgendosi per partire.
Fec. Ah nd: m’ascolta,

FEbu. risoluro Teco
Di favellar mj S vietd Mi lascia .
Fec. Sy, partird : ma pria volgi lo sguardo
Su questo aceiar. traendo i sotto

del manto yp, pugnalc e presentan -
doglielo . - sdiy | as

|
i

2
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Ebu. Che fia? 1 ®
1 al sangue
oo SL N 50 ¢ t})el Padre tuo.
p S50 SL Ve ‘ ‘ : |
o ade io ! NO non & ver...
Ebu. Del Padre mio !
- % & ‘ :
inganni: ;
o s i A
Deh! va'..wm lascia; et
Ne& ancor twprcsu-fede al’amo )
i be sci d” errore, ingrato. Liegg.
thben; e X : Loggt-
. glz presenta un lolo?lo di  cuoj
Ebu. Che fogho & questo
Fec. A te col proprio se:n'guq ) B
Mo erla su gli oechr mier tra
% g Pb ado b)adré o fu serito .
P '
s TO;)I' O‘ Orulilo . gelo... ardo....che
w. Oh Diolp gilo.. B
¥ rrore. spiega il rotolo, e legge 21
Fioli 10 tradito.. (man
Figlo... muojo . i iggage
moronio & 1 assassin... odl ;
29 S,e.mtnomo : B (canu""
Vendica la mia morte: G
3 oi abbandonarnidosi a tutto zf‘f
5 o i & R
}? 1 dicherd con questo Terry
R L 74 nale di mano a¥ec.
o B l'lp’z‘go furor! Mi segui . ..
! 1l tn el 1 ,
o flﬂ'enla‘ lo prende per mano
1 Cielo!
1 C « onde condurlo seco
B L
‘Gente s’ appressa; an

29
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,E'b E desso! il veg

A"me. lo gmda un DIO
-Ombra’ del Padre mio
‘Vendicata sarai: mori assag 98100 . .

correndo a Sempr omo per fe; irlo .

L S CEN A IV
p e
Semplomo - Minio con Ministri
e Bacecanii.

o s Min. Ferma (arrestcmdo Ebuzio’)
. 8em. Tnsano ! con questo brgndo
dllf!m ~Arresta (t) attenendolo)

Sem: «Tosto si tragga ‘a’ morte .

- Fec:FPietly. -
Sem: S ucc1da

M. Avendi .

Ebu AvVersa sorte !
Fbc: Non Arritarlo , o caro
.4";-; 3t ; Supplw/lev. ad ]
y Con disperati- accenti ; g
5; L Slgnm deh !'senti a St’m
Del su0 dolox pwta

.0
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Sem.  Anime audam,ll planto confier.
O 1l mivacoiare & vauo ;
Il vostro - ardire’ msano
La scure pumrh i
EbuUn fer roporgete dwper.fverso i Bacc.
Sem. A morte si trag.ga

y

Fec.a Ebu.Dehtacil( poi a Sem. )Tx calma‘

Ebu.  Un ferro idov'é? A TERSS Bt X
Ebu. ‘Ah'stato’ piltmisero’ d'l questo nonv &.

Fec. a3 Lo stato del nnéero m‘mzqva a

mercé.

Sem. Conmorte , si Perﬁdl avrete mercé

Sem ﬁero a Bacc. Della vendetta all Ara
Quegh emp] ‘straseinate '\
‘Del Numeu.vendlcat@
L’ offesa nraestar.”

Ebu. con dignita. Non t avv1hr,m10 bene i

Con vane preci a’ mostrit
. Por! fine ‘a’mali nostri® .\
La morte sol. Poﬂré T

_Fec pian.edisp. Tlgre' feroce :: oh Dlo'

Sospendiil ‘cenno: 10m'eudo
Ti bast: 1l«sa.gguerm10‘ i:,..f"
Chieggo “per- lai pieth . / o
Ebu. (Qmbre amanu-‘ scendelfemo,
/i




Fee. (Di eocito al buje regno ;
(La fia vano il loro sdeuno,

( Gon noi solo amor sari.

( Alme imbelli omai scendete

( Dell’ averno al cupo regno ;

(Del mio coreil giusto sdegno ,

« . (Pago solo allor sara.

d Baccanti conducone via separatamen-
te Ebusio e Fecenia: Minio e Semp.
par&ono m.s:eme .

Sem. & =

SCENA V.

Lentulo esce guardmgo senz’ elmo e co-
razza col segmale de’ Baccanti; lo
~Segue Ippia-}&

Ipp Tmppo, Lentulo, mohu -
Questi sentier. . ‘

‘Leén. Baccante a queste insegne
Qgnun mi crederd . Scoprir potessi
1 lor disegni almen !

Jpp. Ah! di Postumio
Tarda il soccorso io temo ,

_ . 35
E perFecenia , e per Ebuzio io tremo.
Len, Calma laffanno Gia dalle leglom
Cinta & la selva intorno ;
E col novello giorno .
Fia spenta I’empieth .
Ipp. Benigno il Cielo
Che I’ opre vostre vede, anima egmﬂa,
Al beldisegno , e a tanti voti a 2
- Fra queste. - funeste Elw
Tremende - vicende E S BEes L
Di speme nsplende
Un raggio sereno,
Che 1 - seno coragglo
Ridesta al mio cor. . i
Voi Numi possenu,---
Grl miqui oppnmeﬂte :
Quell’ alme innoeenti
Felici rendete ,
Trionfin contenti . LEd
Vutude,ed amor . - p conLem'




SCENA VI
SCENA VL

Baccanti in disordine da warie parti .

Sempr’onio'e Minio .

29
I . Coro E ', odon .voci funeste feroct . .-
Sem | sacmﬁzw loro De’ Baccanti si viia 'snempm

erche tardar? Ardente sete, il sai, : La ruina del Ten vicina ...
Ho, di quel sangue. E la selva fra po
Min.Or or sarh versato. In si fiero wemendo Iiﬁngho :
Sem. Indugio tal... ‘ Qual consiglio? Di noi che sarh 7
Min. To vogho = ; Sem.con fermesza. Quale consiglio?E voi,
Solenne 1l sacnﬁzm ed opportuna Voi Baccanti ; il chiedete 7 % ¢
- Ad orgia sacra gia la woue imbruna. Armi , ardir noun ayete ? Rammentate
qul comincia gradatamente ad oscu- I vostri giari, e degni vi mostrate
TUTSE rl Teatro o Del nome di Baceanti . A gran pemglw:
Or vamme intanto . . . . : Grande al pari s’ opponga |
acutissimo squillo di trombe . Alma m*xda , e fida: '
Sem. Oh ciel! Le sacre trombe ... . E con not la vittoria , un‘Dm ciguida .
+ Mira..., Turbe de’ nostri I sacri acciar byandup 34 :
Veloci a noi! Perche cosi agitate ? . L’ esempio mio seguite;
Pligli di Bacco, e che fu mai? Parlate . -+ ‘Spieghiamo un’alma forte ,
: Pugniamo cow valor.
E trovi qui la morte
L’ indeguno assalitor.

B T




|
1
i
1
i
i
1
i

T T LSRR S ,ﬁ_.'

Coro . Si trovi qui la morte
L’ indegno assalitor.

Sem. Senti, o Roma: io non ho madre

Che disarmi la mia mano:
Tu vedrai di Coriolano
Gli aliri “di rinovellar.
Pia ai, superba, invavo,
sordo al o pregar.
Ma ovello ardore io provo ..
Ecco il Dio fra noi dxsccnde“
Le sue fiamime insenv’ accende
~ Ei vi guida a trionfar.
?oro Sacm fiamina il cor n’ accende
i1 ci guida a trionfars
- parte Sempronio col Coro
Min. Fidi Miniswi, e voi
‘Del Dio Teban séguaci 1nvilti, meco
Della ve adeua all’ arafﬁi correte,
"E la, V'ira a calmar del Nume offeso,
Sotto le Sacre scuri-
Egh vegga Cader gl empj spergiuri .
¢ partono tutti

i

SCENA VIIL

Ippia e Lentulo...‘

, : ( mio
Ipp. Lentulo per Pletal vanne a Postu-
Fa ch’ei venga, ripari- Udistiil suono
Della Tromba fatal! segno & di morte .
Ah chisa!-di Fecema - =
E d Ebuzio compluta ¢ ormai la sorte‘
Len. lppla_ ti rassicura - 11 Ciel prom
La virtir, I'innocenza ; 1 vado: intanto
Tu _volaAm waccia di Fecenia: dille
Qhe dell’ infamg culto
E gia suonata I’ ora
E che gli empj cadrau pria dell’ aurora
‘ paz‘te
S GE N& IX. o

Ippia, pbi‘ Fegennia.
~ | rhag T
Ipp. becoadl il Ciel pietoso

Di Postumio il pensiero ... Ah not m’in=
Ansante , qui non vedo ~(ganno
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Gluuger Fecenia!

Fec Banbarl‘ delusi
La ng]-auz_a\voslra, ancor poss’ i0

- Farvi tremar

dpp. Fecenia ?

Fec Oh dolce amlca' il -
11 :Gonsole dov’ &2 che fa? che tarda?

A ‘che 1’ empia foresta i

Non strugge ancor?

5 .-&vf’ IR T

‘ss CENA X

S'empramo _Mzmo ) € Baccantt
o o

. Sem.. I erﬁda t. arresta :
ey Qr plu non fugglral,

E a’ sperglufﬁd’,esempm alfin cadrai

- - Ippia fugge
Fea Eccovi il sen : fente

Ma Ebuzio, Ebuzio

~Sem. : Wil Vlmma pilt cara
Sard al Nume.: egh primo
Cadrh sotto 1 tnoi sguardi . . .  parte

% FaLc Ah ferma: oh Dio

4t

Senti crudel: povero Ebuzio mio !

Gia parmi udirne i dalorosi acee ntl

A wvome egli mi chiama ;

Acuto grido -- Ahime !

Gih la fatal bipeone !

AL mostro ! in me volgi quel ferro

Con lui puhisoi 1l tuo scherrito amare ,

Te stesso sazia, e l'empio tuo furorc.

. Ecco il sen : ferisei omai .-.

Me svenale + morte 1mplon0
Ma salyate il mio 128610 -
Chiedo sol per lui picta.
(Ah! de’mostrn alla crad’ira
Chi salvarlo mai potra 1)

Sem. Son vani indegwa 1 Pleghl,

... Ebuzio gia-spird . : :
Fec. Ah qual voce al cor pwmbo.
Sem:  Baccaati: eseguite ,
Fec. . Arrestati ¢ ah senu
Sem. 1l tirso brandite ,.

- Di Bacco. @& voler.

Bac.Del Name trémendo
Si serva al voler.

1




Fec Per poco, ti calma .
Ahime ! che quest’ alnia
Smarrita , tremante
Pel tenero amante
Sol prova tormenu
Sol chiede 1)1ela
]Wm Son vani i tuoi pianti
Non sento pieta
C O R O.
- Chi la fede non serbo,
‘Chi spergiura ci tradi,
A se morte Preparo
Morte avra,
La Vendetia gid brandi
Il pugnale feritor:
Morte .. Morte a’iraditor . . .
Evoe .
Fec. Si si compia il mio destino,
Sfoga mdegno il two furore
Morro vittima d’ Amore,
Né la morte orror mi fa.
Bac. 1l suo affannn , il suo furore
Ebro il cor di gioja fa .
Fec. Caro Bene nell’ Eliso
Teco unita ognor saro .

parte seguita da’ Bace.

43

SCEN A XL

Postumio , Ippia, Lentulo , e Littori.

a5 (cruch
Ip. | kh! la vedi o Swnor tratta da’

A inevitabil morte :
Salvala per Piet:‘z.

Pos. Calmati: 1o tutti ;
Conosco i lor disegni: pria di noue
Minio compir unon vuole il progetiato
Barbaro sacrifizio, e pria di notte
Ste rminati saranno .

Len. 11 Plebiscito
Ancor non giunse.

Pos. No: ma Lucio attende
Per averlo , e recarlo - Intanto ascolta
Cio che. conviene oprar ;

Della terza legion scelti i piv prodi
Tu col Duce Metello ,allorché annotta,
Celati cauto all’ emBia selva intorno .
Del Cielv, del Senato

Si secondi il voler: esultin gl emp]
Per pochi istanti ancora,
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“ E vegga il pianto suo la nuova aurora. TIo cesserd d’esser - D’ amar!.. .
Cadra la selva in cenere, : E Fecenia per me forse , spietati,

Sterminerd quegli empj,

Per me dovra perir- Potesst oh Dei
! I loro aliari, 1 tempj

Versar per léi tutio il mio sangue, o al-

1l fuoco struggera. Vicino all’idol mio, (meno

i E tu gran Dio Tebano " Darle pria di morir I'ultimo addia.

Reggimi il . cor, la mano: Se al caro bene \

" Col nome tuo si adombrano ; Vicino almeno

i La colpa e I empieta. | Io spirero :

: " Morte, ritorte, e stragi: Fra tante pene

i Siam sordi alla pieta . ! Tranquillo in volto-

[ Morir sapro.

S CEN A XTI ‘

, C ORO f

Luogo remoto nella Selva di Sumula con ; b AR ETAY,

S varie tombe d’intorno, Statua colos- R Cade 1l giorno: - |
3 sale in marmo nero della vendetta . ~ Sparge intorno . : . :
i Ara accesa davanti: coltello infitto su f Lo R ATra  a oTteRIR A 6 3 !
" di essa- ' : Fosche tenebre : |
i La Scena non é illuminata che dal i i) D? orror. e 5 ,
: ~fuoco dell ara ~ FEbuzio ¢on Mini- Morte ormai g .

| ~ stri armati di bipenne . La rea colpisca, % |
3 Y & .

| ! : . (Lora i k- E perisca : |
1 Lbu. questo dunque il loco , e questa L) T adier: T | ]'
[ Del morire: tra poeco : r . _ |
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SCENA XIL

Fecenia., Ipp;’a, Minio , e Baccanti

Ebu Fece'nnif; sve'm. s (Va‘,JZ“’-
] /enturata: ecco s a-
| Per me viene a morir : mio cor costanza
Ipp. No cara non tremar il pianto lascia
Fec. Ah! Ebuzio sveniuraio
Forse di gia peri
Ipp. Vedilo .
‘"Ebu. Fecenia
Fec.. Oh' mio'tesoro’: i, amara
T'auto non ¢ la sorte mia se ancora
Rivederu poss’io prima che mora.
Ebu. Ah si: - crudel non chiamo pite il
Se © moro vicino. ' ( destino
Fec. Amor felici (me
Regder c.i. voglia almen nell’ ore estre-
Anima mia noi moriremo insienie.
Ebét. Insieme. . . S}, soave
osi morte sard. M’ abbraceia, il Ci
Che il bel candor de];’};};;lg ti]lz’stlrle Clec%O
| . vede
Riceva in punto tal la nostra fede.

W
Alla tua quesv alma unita
Caro bene spireri.
A mnovella, e cara vita,
Amorosa volerd. '
E felice ... oh Ciell che sénto,
uval: feral concento-orrendo,
Ah! ¥ Intendo , ecco il momento
Vien , .m’ abbraccra :
A morte in faccia
Fido amor non tremera.
Coro Sian divisi. o 5]
Ebu. Ah! no , crudel.
Coro Obbedite.
Ebu. Me svenate;
Ma si fieri almen mon siate -
D1 volerci separar .

Coro Vieni dunque, sciagurato, -

1l o fato ad incontrare - -
Ebu. In questo barbaro
b e Fatale 1stante ;
Ricevi o misera,
Diletta amante , -
I estremo pegno |
¥ amor , d1 fe.

R




Tra cosi teneri
Soavi amplessi
. Spirar potessi
ara con te.
. Ma in ciel . pei. miseri
4 . Pieth non v'e.
+Coro Viéni a morte, la vendetla
s Scuote il tirso punitor
~Ebu. Vengo: Addio - Di me vendetta
. . ‘Fara 1l Cielo punitor.
N6 , non pianger mio tesoro
Resterd con ‘te il mio cor..
Min. Ministri, il sacro ferro. ..
. improviso calpestio .
Ma gual wmulto! ... Sembra .
. Strepito d’ armi.

Ebu. Iy ai'ml fragor ... splendore di lampi

Min..Si corra... oimé, quai vampe !

- - tulli corrono a guardare
‘Fec. Ah forse il Cielo?  lieta a Ebus.
Min. agitata Che fia?

' indi . con disperata risoluzioue

_Ah si prevenga.. muojano. ai Ministri
Ebu. afferra il pugn. dell’ dra. Tu pria
- st slancia,a Minio che trafitto cade

49
dietro all’ Ara . Tutte gli caltri re~ .
stano -aiterriti..- Kbuzio si pone . ax
vanti di Fecennia in atto di di-
- fenderla . ]

SCENA ULTIMA '

Sempfonio con Baccanti armaté, ppi .
Lentulo con Soldati., indi Postumio
coi Littori, e Legionarj con ﬁa'cc(?'-'_
L6y dppia S TUGIE eo AP R Bl - "N

Sem. '_Ghe.miro? E vivi ancora? |
Perfidi! s avventa contro Ebuszio .

Ebu, Ho 'un ferro.. ..

Feeo: Amtafseghirg v >

Len. frapponendosi Empio, t"arresta, -

. 'i.soldati lo disarmano

Sem. Oh furore ! Baccanti , il vostro Nume,.
I Duce difendete, vendicate'

Nell’ atto che i - Baccanti si attac-
cano co! soldatt , escono d’ ogni
parte i Littori e i Legionarj’,.

. che Ui circondano e liatterra-




i

no . Intanto. esce Postumio .
Pos. Non'é pilitempo, anime ree tremate,
Arda la Selva, e il Tempio, a morte i
Capi -
De’Baccanti, e all’ esilio i rei seguaci.
Abolito il fanesto - -
Infame culio. 11 Plebiscito & questo .
Fec.. Provyido Ciel!
Ebu, Oh lieta sorte .
Sem, Oh  rabbia
Ipp. Diletta amica , salva al sen ti stringo.
Pos, ESeguite - Romani
“Consoliamoci alfin , sian grazie a’Numi
Che ridonano a Roma il lor fayore,
-« Eil. memorando .giorno, |
Che distrutta mird colpa' st ria ,
D1 Roma a eterno onor segnato sia.
Fec. Ecoco il felice istante ,
¢+ Che sospirai sin’ ora;
'« . Nel ben che tanto adora,

5!
Toglietemi all’ aspetto
Di lor felicita
Post. Fremi al giulivo aspetto
Di lor felicita .
Ebu. Ah! chi non prova in seno
Tenero e dolce amore
La gioja del mio core
Comprendere non sa .
Fop. Alternin gioja e amo‘re
L’ ore di vostra eta .

Coro Generale
Brilla gia sereno il Cielo,
Fa la pace a noi ritorno :

Cara a noi di st bel giorno
La memoria ognor sara.

Fine del Dramma .

Tutto il mio cor godri.
Coro Nel ben che tanto adora
s (‘Tatio il tuo cor godra .
«Sem. Furie wremende , atroci ,
= 'Che mi straziate il -petto ,

L.
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